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VERBALE RIUNIONE del 22 settembre 2025 

 

Il giorno 22 settembre 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

40943/DG/DRPC Sicilia del 17 settembre 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. L’Odg è stato successivamente modificato con nota prot. 41589 del 

22/09/2025, unificando i punto 2 e 3, ed inserendo tra i convocati ATI CL e Caltaqua.  

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare, oltre i componenti effettivi ed in relazione 

all’ordine del giorno di seguito riportato, i seguenti soggetti istituzionali: il Commissario Delegato 

emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnica ex D.G.R. n. 127 del 6/05/2025 – D.P. 539 del 16/05/2025; 

i Prefetti di Agrigento, Palermo, Ragusa e Trapani, le ATI di Agrigento, Palermo, Ragusa, Trapani e 

Caltanissetta, i gestori Siciliacque, AMAP, Caltaqua; i Consorzi di Bonifica Sicilia Occidentale e Sicilia 

Orientale; i Consorzi di Bonifica: 3 Agrigento, 2 Palermo, 8 Ragusa ed 1 Trapani; Eni Bioraffinerie Gela. 

 

Ordine del giorno: 

1. Ore 16:00 – Verifica prelievi e volumi relativi all’invaso Ragoleto 

(relazionano ENI Bioraffineria Gela e Cons. Bonif. Sic. Orientale/CB8 Ragusa) 

2. Ore 16:30 – Verifica prelievi e volumi relativi agli invasi Fanaco, Leone e Castello per reperimento 

risorse idriche per irrigazione di soccorso del Riberese - (relazionano DAR ,dott. Bellomo, 

Siciliacque) 

3. Ore 17:30 – Verifica prelievi e volumi relativi all’invaso Garcia 

(relazionano CB2 Palermo e CB Sicilia Occidentale) 

4. Ore 18:00 – Verifica prelievi e volumi relativi agli invasi Poma e Rosamarina 

(relazionano DAR , dott. Bellomo, AMAP) 

 

Presenti: 

Cocina, Cassarà, Granata, Santoro, Vallone, Alongi, Bellomo, Mazzola (CdR); Sen. Vicari per la 

Presidenza; Sferruzza e Torre (Staff CdR); Burruano, Benfante, Argento (Siciliacque); Licitra (CB8 

Ragusa); Pinzi e Cocimano (CB Sicilia Orientale), Giarraputo (CB Sicilia Occidentale); Gulli (Prefettura 

di Ragusa); Bonvissuto (DAR) Pardo (ENI Bioraffinerie Gela). 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina apre la seduta, richiamando l’Ordine del Giorno. 

Sul 1°punto all’OdG, viene chiesto all’ing. Pardo (ENI Bioraff. Gela) di esporre la situazione 

dell’invaso Ragoleto. 

Pardo espone, come comunicato nel monitoraggio giornaliero, un volume totale di 5.161.000 mc, 

di cui utili 1.660.701 mc, con una riduzione di 282.350 metri cubi rispetto alla settimana precedente; al 

ritmo attuale il volume utile in diga si esaurirà in circa 5,8 settimane.  

Bellomo chiede conferma del prelievo per uso irriguo, il cui volume autorizzato è 2.100.000 mc, 

cui si aggiunge una nuova richiesta di 800.000 mc. 

Pardo conferma che sono stati tutti erogati, ed anche se il misuratore segna 3.230.000 mc circa, il 

bilancio idrico mostra il prelievo di circa 2.109.000 mc, in quanto il contatore non funziona 

correttamente. In atto vi è un prelievo medio di 80 lt/s per il potabile e 35 lt/s per gli usi della 

Bioraffineria, 33 lt/s di prelievi ritenuti abusivi lungo la condotta, cui si aggiungono 11,5 lt/s prelevate 
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dall’invaso attraverso le saie agricole. Aggiungendo il prelievo del consorzio è pari a 312 lt/s da 

contatore, mentre da calcolo inverso 258 lt/s; nel complesso si arriva a circa 450 lt/s, che portano 

l’esaurimento a poco meno di 6 settimane. 

Punzi (CB Sicilia Orientale) conferma che il contatore del consorzio è guasto da alcuni anni e 

deve essere ancora riparato, ed è l’unico cui tutti fanno riferimento tutti gli enti coinvolti. 

Mazzola e Granata precisano che in assenza del prelievo irriguo, ad oggi concluso e che per gli 

ulteriori volumi richiesti deve essere ancora autorizzato, le vita utile dell’invaso si manterrebbe sino a 

febbraio, come da programma. 

Santoro evidenzia che stando le così le cose non si può pensare di autorizzare gli ulteriori volumi 

richiesti dal consorzio. 

Granata aggiunge che il volume utile è al lordo dell’evaporazione, che è stata correttamente 

stimata dall’AdB. 

La Sen. Vicari esprime stupore e indignazione per i prelievi definiti abusivi (30 litri al secondo 

dichiarati dal rappresentante delle Bioraffinerie) e per l’ancora irrisolto guasto al contatore, non ancora 

ripristinato dal Consorzio di bonifica, considerati quasi come fatti normali, sottolineando la necessità di 

agire immediatamente, coinvolgendo la Presidenza, che poteva anche essere informata prima; chiede 

inoltre anche copia di tutte le denunce e gli esposti relativi ai furti d'acqua. 
Granata ricorda che erano state fatte segnalazioni alla Procura della Repubblica di Caltanissetta e 

Ragusa da parte di ENI, oltre richieste dell’AdB al Corpo Forestale e all'Ispettorato provinciale agrario, 

ma senza risultati significativi. 

Santoro comunica di aver contattato il comandante Ferlito riguardo ai sopralluoghi già ordinati 

l'anno scorso, non ancora eseguiti dalla Forestale, e ha disposto che vengano effettuati immediatamente. 

La Sen. Vicari invita tutti gli enti coinvolti a seguire le segnalazioni fatte, affinchè vengano 

effettuati i dovuti controlli. 

Punzi offre il supporto del Consorzio con droni e piloti specializzati per gli accertamenti 

necessari. 
Bellomo annuncia che esiste un progetto più ampio finanziato con fondi FSC che comprende la 

sostituzione del misuratore, ma i tempi non sono compatibili con l'urgenza attuale. Propone quindi di 

finanziare immediatamente una perizia per l'acquisto e l'installazione di un nuovo contatore con un costo 

di circa 26.000-50.000 euro  
Licitra (CB8) conferma che si sta già lavorando a un progetto per la sostituzione del misuratore, 

che tra l’altro era stato riparato l'anno scorso, ma si è nuovamente guastato, e provvederà al più presto a 

trasmetterlo al Dipartimento. 

Il DG Cocina ribadisce la necessità di bloccare immediatamente i prelievi agricoli per preservare 

le riserve idriche, riparare il misuratore e provvedere alle denunce da parte dei soggetti competenti.  

Punzi esprime preoccupazione per le continue richieste d'acqua da parte delle aziende, che non 

possono essere accolte, perchè una chiusura completa dei rubinetti potrebbe portare a un'insurrezione. 

Mette in luce l'efficienza dell'impianto irriguo di Acate, dove gli utenti pagano in anticipo l'acqua 

attraverso apposite schede ricaricabili, che poi consentono il prelievo, garantendo un buon controllo e 

prevenendo i furti. Inoltre il Consorzio sta addestrando piloti di droni per monitorare i furti e i movimenti 

sospetti. 
Santoro chiede a Pardo (ENI) e Burruano (Siciliacque SpA) di specificare il volume d'acqua 

prelevabile dal volume morto del Ragoledo, che è stato stimato in 1,6 milioni di metri cubi. 

Pardo precisa che 500.000 metri cubi possono essere prelevati tramite zattera, a condizione di un 

monitoraggio della fauna ittica e con modalità di prelievo. 

Burruano aggiunge che ulteriori 500.000 metri cubi potrebbero essere derivabili con zattera, ma 

che ogni diga ha un proprio sistema di derivazione e che è quindi necessaria una valutazione specifica per 

il Ragoleto. 
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Santoro evidenzia che la gestione dei volumi morti richiede una valutazione per decidere se 

concedere la componente residua senza zattere o monitoraggio, o consentire il prelievo sopra le soglie di 

presa ai consorzi e demandare al potabile la parte con zattere, considerando il rischio di particelle in 

sospensione per i potabilizzatori.  

DG Cocina chiede se 500.000 metri cubi sarebbero sufficienti per il Consorzio, sottolineando che 

il prelievo per l'agricoltura è tre o quattro volte superiore a quello per il potabile, al momento 

insostenibile. 

Punzi e Licitra, confermando che il volune potrebbe essere sufficiente, esprimono 

preoccupazione per la chiusura delle condotte, avvertendo che lo svuotamento potrebbe causare rotture e 

che ogni riempimento richiede circa 100.000 metri cubi d'acqua e provoca nuove rotture a causa della 

vetustà delle condotte, che già registrano perdite del 15-20%. 

Licitra aggiunge che le colture che richiedono irrigazione a settembre sono principalmente i 

carciofeti, che sono in pieno campo, che al momento hanno sospeso la ricarica delle schede di prelievo, 

ma ci sono già caricati circa 300.000 mc. 
Mazzola evidenzia  che la pioggia è estremamente importante per l'irrigazione a pieno campo, in 

quanto riduce la richiesta di acqua. 

La CdR, a conclusione dell’ampia discussione, chiede la sospensione del prelievo fino al 27 

settembre, dopo i giorni in cui è prevista pioggia, rivalutando la questione dopo gli effetti delle 

precipitazioni sul suolo e sui volumi invasati. 

 

Alle ore 17:15, esaurita la discussione sull’invaso Ragoleto, si scollegano gli intervenuti per il 

punto (ENI, CB8, CB Sicilia Or.), ed il DG Cocina avvia la trattazione del 2° punto all’OdG, come 

modificato dalla comunicazione prot. 41589, che riguarda la richiesta degli agricoltori del riberese di 

ulteriori risorse idriche per l’irrigazione, finalizzate alla salvaguardia del raccolto e stimate in 1,2-1,5 

milioni di metricubi, ed include l’esame dei volumi disponibili negli invasi Castello, Piano del Leone e 

Fanaco. 

Intervengono Giarraputo (Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale), Cairone (ing. Responsabile 

della diga Castello), Greco Lucchina (ATI AG), Conti (ATI CL) 

Il DG Cocina avvia la discussione sulla proposta di prelevare l’acqua richiesta dagli agricoltori 

del riberese dall’invaso Castello, che in emergenza è stata riservata per usi idropotabili, compensando con 

un pari volume preso dal Leone, il che, a sua volta, ridurrebbe l'acqua disponibile sul sistema del Fanaco. 

Lo scorso anno le irrigazioni di soccorso hanno consentito la sopravvivenza delle piante sino all’inizio 

delle piogge, il che ha consentito di ridurre i volumi della terza irrigazione; quest’anno, il prolungarsi 

della stagione secca mette a rischio le produzioni, pertanto si devono esaminare tutte le possibili 

soluzioni. 

Interviene Cairone (DAR) per esporre la situazione dell’invaso Castello, che contiene un volume 

utile di circa 700.000 mc utili, a cui si aggiunge il volume di salvaguardia delle opere di presa, pari a 

400.000 mc, entrambi sopra la soglia di presa e prelevabili a gravità, ma con i secondi già compresi nel 

volume di salvaguardia della fauna ittica; al di sotto di questa si può operare il prelievo del volume morto, 

pari a 600.000 mc, ricorrendo alle zattere gallegianti. L’intero volume presente è già assegnato ad Ati 

Agrigento (gestore AICA) per l’approvvigionamento idropotabile, con una portata di circa 120 lt/s, e, in 

assenza di precipitazioni significative, dovrà già ricorrere al prelievo da zattera a partire dai primi di 

dicembre, per un esaurimento totale dell’invaso a febbraio 2026. 

Giarraputo evidenzia che le necessità irrigue comportano portate di prelievo elevate (1000-2000 

lt/s), che non possono essere garantite ne dall’uso del volume di salvaguardia delle opere, né dalle pompe 

montate su zattera. 

Granata conferma il rischio di richiamo di sedimenti e otturazione delle condotte se si preleva il 

volume di funzionalità della presa con quegli elevati valori di portata. 
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Il DG Cocina ricorda che la CdR aveva previsto delle fonti di mitigazione, come i pozzi 

Monnafarina, che potrebbero produrre 40 litri al secondo, equivalenti a circa 100.000 metri cubi al mese, 

a favore di ATI AG. 

Greco Lucchina (ATI AG) comunica che si sono registrati ritardi nella realizzazione di questi 

lavori a causa di un franamento del pozzo e di ricorsi legali, con l'impegno di completare il pozzo in un 

mese e la condotta di collegamento in un altro mese. 

Una eventuale assegnazione dei 700.000 mc utilizzabili all’irrigazione del riberese, peraltro 

insufficienti rispetto alla richiesta, comporterebbe il prelievo dall’invaso di Piano del Leone della portata 

necessaria all’ATI Agrigento, che possono essere sollevati ed addotti al potabilizzatore di Santo Stefano, 

che nel contempo dovrebbe essere fermato sino all’ottenimento della VIncA, in quanto si entrerebbe nel 

volume di salvaguardia della fauna ittica.  

La discussione, lunga e partecipata, ha esaminato le risorse disponibili negli invasi della zona, le 

opere di interconnessione presenti e le esigenze idropotabili dei territori serviti, che tuttora risultano in 

crisi, con turnazioni di erogazione alle utenze civile che avvengono una volta ogni 3-4 giorni, sino anche 

ad 1 settimana. 

Il sistema attuale di approvvigionamento si basa su un delicato equilibrio di utilizzo dei volumi 

disponibili, con l’apporto delle nuove fonti reperite con gli interventi di mitigazione finanziati con le 

ordinanze di Protezione Civile. 

Interviene Burruano (Siciliacque) che espone la situazione dell’invaso di Piano del Leone, che 

costituisce un sistema unico con l’invaso Fanaco; il primo al momento presenta un volume invasato di 

1.468.000 mc, che sommati al volume del Fanaco danno un volume complessivo di 3.553,000 mc, di cui 

2.500.000 mc già assegnati al potabile, compresa l’evaporazione (stimata in 180.000 mc), per Siciliacque 

sino al 31 dicembre, con un residuo di 1.000.000 mc prescritto dalla AdB per far fronte ai primi due mesi 

del 2026, di questi il 40% utilizzabili a gravità ed il resto da zattera. Detti valori sono comprensivi del 

volume morto e lasciano completamente vuoto il Leone, e con 45.000 mc di salvaguardia per la fauna 

ittica il Fanaco. La portata media di 280 lt/s viene prelevata esclusivamente dal Fanaco, in cui vengono 

riversate, tramite impianto di sollevamento, le acque del Leone. Lo scenario tiene conto di due misure 

straordinarie che prevedono la fornitura di 130.000 mc al CB di Agrigento per l’irrigazione dell’alto 

Platani e di 70.000 mc per i comuni di Caccamo e Aliminusa, già attuate durante l’estate. 

Cassara chiede se nei conteggi fosse incluso il contributo dei dissalatori di Porto Empedocle e 

Gela  
Burruano prosegue considerando gli apporti delle nuove risorse che si avvieranno per 

l’agrigentino: 

● il pozzo Monnafarina per 40 lt/s, che vanno sul sistema Fanaco, e, come appreso da ATI AG, sarà 

in esercizio solo a dicembre, quindi con poco apporto in termini di volume su questa annualità; 
● il dissalatore di Porto Empedocle ha una produzione media giornaliera di 48 lt/s, quello di Gela 

59 lt/s, per complessivi 107 lt/s, di cui 64 vanno ad ATI AG, 35 ad ATI CL e 8 per il 

riempimento dei serbatoi di linea. 

La riduzione della produzione a Gela è dovuta principalmente a problemi di alimentazione 

elettrica, in particolare a sbalzi di tensione che hanno causato interruzioni, oltre a un guasto nella sezione 

di microfiltrazione, che si prevede sarà risolto entro tre giorni. L'impianto di Porto Empedocle non 

presenta problemi e funziona a pieno regime, salvo le note problematiche del rumore notturno; da queste 

fonti potrebbero ricavarsi ulteriori 80 lt/s una volta che si riesce a portare a regime entrambi gli impianti, 

come previsto per novembre. 

Cocina precisa che i dissalatori, pur ancora non presi in considerazione nei bilanci potrebbero far 

recuperare questi importanti 80 l/s circa, qualora si completasse l'insonorizzazione a Porto Empedocle e si 

risolvessero i guasti sulla linea di tensione a Gela. Su questo punto chiama in diretta il dott. Terrana di 

Enel, per comprendere le cause dei problemi di tensione a Gela, in quanto la linea di alimentazione è stata 

posata appositamente. Enel riferisce che le ispezioni iniziali sulla linea di distribuzione non hanno 
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riscontrato problemi, suggerendo che la criticità potrebbe risiedere nell'impianto di consegna del 

dissalatore o in altri impianti MT sulla stessa linea che causano instabilità. Sono in corso ulteriori 

misurazioni per una diagnosi accurata 
Alle ore 18:00 interviene Sansone della Struttura Commissariale Nazionale per l’emergenza 

idrica, chiamato per l’occasione da Siciliacque, che conferma la tempistica per la messa a regime dei due 

dissalatori, indicando che l'insonorizzazione di Porto Empedocle, che consentirebbe la produzione H24, 

dovrebbe terminare entro il 20 novembre, mentre per Gela, l'operatore di rete sta ancora valutando le 

criticità, e un riscontro è atteso a breve. 

Il DG Cocina considera che l'ipotesi di prelevare acqua per gravità dal Castello per soddisfare la 

richiesta degli agricoltori di almeno 1.2 milioni di m³ comporta dei rischi. Se si prelevassero 500.000 m³ 

aggiuntivi rispetto ai 700.000 m³ sicuri, l'acqua verrebbe a mancare al sistema di Agrigento, con un 

esaurimento previsto per il 31 dicembre anziché il 31 gennaio, mettendo a rischio l'approvvigionamento 

idrico di 12 comuni. 

Ati Agrigento ed AICA evidenziano dei limiti nei sistemi di interconnessione ed in particolare il 

sollevamento al serbatoio di San Biagio Mendolito, che presenta una massima portata di 60 l/s, che può 

essere portata a 80 l/s in 15 giorni con un potenziamento, ma non oltre; questo limite idraulico impedisce 

che più acqua, proveniente dai dissalatori o dal Favara di Burgio, possa raggiungere il nodo di Aragona e 

i comuni a monte. Attualmente vi arrivano 120 litri al secondo dalla diga Castello, che non potrebbero 

essere interamente compensati da altre fonti; al di sotto di questa portata salterebbero le turnazioni in atto, 

in maggior parte pari ad una erogazione a settimana. 

Inoltre Greco Lucchina (ATI AG) sottolinea che, sebbene ci sia una certa resilienza rispetto 

all'anno precedente, l'attivazione del pozzo di Monnafarina è cruciale, poiché i suoi 40 litri al secondo, 

sommati agli 80 litri del dissalatore, pareggerebbero la situazione attuale di 120 litri al secondo al nodo di 

Aragona. 

Conti (ATI CL) esprime preoccupazione per i comuni del Nisseno che dipendono dal Fanaco, 

poiché hanno già turni a 5 giorni. Ha insistito sul principio "acqua per tutti", chiedendo che se si destina 1 

milione di metri cubi all'agrigentino per l’agricoltura, altrettanto andrebbe fatto per il gelese. 
Cocina spiega che l'agrigentino necessita di 1 milione di metri cubi per le arance, che sono in 

piena produzione, evidenziato una situazione "esplosiva" e grave a Ribera a causa dei raccolti 

compromessi, come confermato da Bellomo, che però evidenzia la possibilità di disporre solo di 700.000 

metri cubi dal Castello. 
Giarraputo (CB Sic. Occ.) afferma che 700.000 metri cubi sono una quantità esigua e non 

sufficiente per tutti, che potrebbe scatenare conflitti tra gli agricoltori; spiega che non sarebbe possibile 

distribuire nemmeno 100 metri cubi per ettaro, considerando le esigenze e le irrigazioni già effettuate, e 

che parte di quest'acqua servirebbe solo al riempimento delle condotte. 

Santoro suggerisce di valutare l'utilizzo delle acque dirette dal fiume tramite le pompe già 

acquistate dal consorzio nella traversa Favara di Burgio per riempire le vasche Martusa; si tratta di due 

vasche, di capacità limitata e con un’area servita molto parziale (700 ha l’una e 1500 ha l’altra) rispetto ai 

10.000 ha complessivi da irrigare, che potrebbero contribuire a ridurre i volumi necessari a 900.000 mc 

circa; dopo un confronto con il Consorzio, si decide di effettuare un sopralluogo per valutare la fattibilità. 
Con una discussione partecipata si rivedono i volumi disponibili nei vari invasi, ed i rischi 

conseguenti all’utilizzo per intero di questi; sul Castello, il prelievo di portate elevate oltre i 700.000 mc 

disponibili crea rischi per opere di presa e condotte, ma la stessa cessione di questi all’agricoltura, con il 

conseguente necessario trasferimento dal sistema Fanaco, per non creare crisi nell’agrigentino, 

sposterebbe il problema sui comuni del Nisseno, con un previsto esaurimento completo del Fanaco al 31 

dicembre.  

Mazzola illustra le sfide relative alla gestione della riserva idrica, in particolare la necessità di 

anticipare l'utilizzo dell'acqua per il vallone di Caltanissetta, stimando 250.000 m³ necessari entro fine 

febbraio. Esprime preoccupazione per il ritardo nel funzionamento dei pozzi finanziati e ha sottolineato 
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l'importanza di ottenere acqua per i comuni di Agrigento attraverso i dissalatori, nonostante i problemi 

riscontrati.  

Alongi evidenzia la percezione pubblica negativa sui dissalatori, che non hanno risolto tutti i 

problemi promessi, ed esprime timore per la reazione della popolazione se i turni di erogazione dovessero 

inasprirsi. 
Cocina solleva la questione delle ingenti perdite nelle reti idriche, citando un dato di Siciliacque 

di 300 litri al secondo, e sottolinea come il problema non sarà più la mancanza di acqua, ma la sua 

inefficace distribuzione a causa di reti obsolete. 
Mazzola concorda, affermando che immettere più acqua in una rete con tali livelli di perdita non 

migliora il servizio, poiché la maggior parte viene persa. Inoltre menziona la perdita di 50 milioni di euro 

di finanziamenti da parte di ATI Agrigento, a causa dell'incapacità di finalizzare i progetti. 
 

Per i restanti punti all’OdG, Granata solleva dubbi sui prelievi d'acqua dal Garcia, affermando 

che risultano ancora attivi e superiori ai 4 milioni e 27.000 metri cubi assegnati. 

 Giarraputo ribadisce che il consorzio ha completato i prelievi assegnati per l'agricoltura e si è 

fermato. 

Per ragioni di tempo, i punti 3° e 4° all’OdG, riguardanti il Garcia e gli invasi Poma e 

Rosamarina, vengono rinviati a data da destinarsi. 

Alongi informa la CdR sul problema dell'intorbidimento dell'acqua potabile a Cefalù, causato 

dallo scarico di acqua in un alveo, che poi finisce in mare. Spiega che ciò è dovuto alla demolizione di un 

serbatoio per la realizzazione del nuovo potabilizzatore, che ha eliminato una riserva di compenso, in 

congiunzione con un malfunzionamento del telecontrollo che apre lo scarico.  
Mazzola esprime la sua disapprovazione per la situazione, definendola "inaccettabile" e ha 

sottolineato la necessità di sistemi di sicurezza più sofisticati per prevenire sversamenti d'acqua in zone di 

pregio turistico. 
Su questa situazione il DRT coordinerà un tavolo tecnico con gli enti interessati. 

 

Conclusioni 

In relazione al punto 1 all’OdG, “Verifica prelievi e volumi relativi all’invaso Ragoleto”, preso 

atto che il misuratore di prelievo dall’invaso è guasto da alcuni anni, si chiede con celerità al CB8 una 

parizia per la sua immediata riparazione, che verrà finanziata dal Dip. Agricoltura. Si prende atto che i 

calcoli sono fatti con metodi indiretti, ma si stigmatizza la situazione di incertezza della ripartizione dei 

volumi. Si invitano gli enti competenti a sporgere denuncia sui furti d’acqua. 

Sul punto 2 all’OdG, che riguarda la cessione di volumi ad uso potabile richiesti per la terza 

irrigazione di soccorso del riberese, si evidenzia che, a causa della mancanza di volumi disponibili, ciò 

porterebbe ad azzerare le riserve del potabile al 31 dicembre, con disaggi sia nell’agrigentino, con il 

rischio di fermo del potabilizzatore Santo Stefano, sia nel nisseno, con il paventarsi di situazioni estreme 

già presentatesi lo scorso anno per i comuni interamente dipendenti dal Fanaco (da Mussomeli sino a 

Sommatino). Le infrastrutture presenti, pur con i potenziamenti implementabili, non consentono di 

spostare i volumi necessari a compensazioni, pur con le fonti reperite con gli interventi di mitigazione, 

alcuni dei quali ancora in corso di completamento. 

Il rischio di affidarsi esclusivamente alle precipitazioni, non può dare, a causa dell’incertezza 

delle previsioni meteo, la necessaria sicurezza alle popolazioni già provate da un anno e mezzo di crisi 

idrica, pertanto è necessario monitorare accuratamente le prossime auspicabili precipitazioni e l’accumulo 

che queste generano negli invasi, nell’attesa delle quali non possono essere stornate riserve idropotabili 

per l’agricoltura. 
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I punti 3 e 4 all’OdG sono rinviati a data da destinarsi. 

Alle ore 19:45 la seduta viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail    

 

 

      Il Verbalizzante 

               F.to 

ing. Vincenzo Sferruzza 

 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

F.to 

ing. Salvatore Cocina 


